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LÀ VIIICOLIUBA 
(Vedi wn>. 83»), ' • 

. La orisi vinicola incalza, e l'agricol­
tura, nostra la sta ricevendo io piano 
.petto, non avendo ,punto ancora pen­
sato, Sjtla difesa. . 

In tutte le cose eoonomiohe bisogna 
oàmininare secondo le condizioni, al-
trinienti si cade. 

L»pBde, se da un, canto nella viticol­
tura è urgente prepararsi «Ila difesa 
,contro la fillossera, dall'altro è forse 
più^ urgente .'adottare tutte le ri-

.f^rfljè è,ino,d)flpazìoni p?r la vendita 
•/J.elvino ,qoh .tornaconto a prezzi più 
#iti ^\ pelli flb ({fu praticati nell'alta 

ta'prlma afma da impugnare contro 
i nemici del vino, vero e buono è il 

•butifi*fltei"oat6,8Wv<5»a vénderlo ai con-
•snmatori nei modi che esciudano i 
forti IttOUi degli intermediari 4' danno 
del, produttore e del consumatore. 

Ma per •vendei'e con tornaconto il 
vino a pt'ezzQi mite, bisoguft' ottenere 
larga e flostaaia produzione. 

,-»iA r«g#ungdi!e tale infierito,' no'tf ba-
.>9ter& ooltivare la vite intensivamente, 
ma è daopg adottare nelle vigne solo 
ceppi ebe riescano nella località, in-
.dabbiamente, per-prova fattane. 
• Ogoizonti viticola, ogni gruppo di 

aolli,:deve fare questo'studio, spoglian­
dosi assolutamente da feticismi per 
quello 0 quell'altto 'vitigno. E' ridicolo 
professare nn culto per 'gli antichi 
ceppi) benché ottimi per'la qualità, 
Aon lo sono per la quantità e costanza. 

La viticoltura moderna deve predg-
gersi.i|o scopo di produrre molto e 
buon vino. E il buon vino è quello ohe 
la maggioranza dei consumatori cosi 
giudioa. Egli-,è Tero cho oggi non si 
sa bere il vino vero, ma tosto' ohe al 
pubblico saranno offerti a buon mer­
cato'i vini ohe abbiano i requisiti vo-
,luti dai palfiti,fini,ed(educati, e corri­
spondano altresì alle, prescrizioni della 
enOjlogla sqientlflca, si può essere certi 
Atie anofie il, pubblico, in breve saprà 
distinguere.̂  il buono,dal,migliore. 
. Saranno pochi i, ceppi elje oorriapon-
Mmoklìà viij'aoltarft' nfóderda, 'ma'fuon 
impocth, si può fare buon vino senza 
la mescolanza di tante |ive; anzi i. 
vini di tipo, di carattere, non riescono 
cosi se si aiiuaigamano troppe^ uve, 
ijpeoie quando impedisoon i'arinpDia 
'che rlsiiltar deve da un ben scelto 
miscuglio. 

• ' Veniamo' ora a qualche esempio, 
C'è ìin'am'pia zona di questa Provin­

cia dove Mesce tnoltò bene un vitigno 
ohe si chiama Froniignan ; ecco dun­
que un ceppo da adottarsi, unitamente 
a qualche altro che si rende indispen­
sàbile per oompletarlov ma che sia' di 
costante e copiosa produzione. 
., -Il, verduzzo è un vitigno che riesce 
bene da per tutto ed ha tutti i requl-
,sit>.,<per entrare nella viticoltura mo-
iderna, • 

IIR qualche località di collina, la ri­
bolla, Ja glerajiil reibsooné di Faedis, 
i ipinOts, i, gamais, il gròs borgogna 
riescono ottimamente; e quindi con 
questi si può fare l'intiera produzione, 
.non escludendo mai. però l'esperimento 
se. 0! 'fossero vitigni ancor migliori 
dàiadottare. 

;Io ogni; località adunque 1 viticoltori 
devono ̂ compiere quest' opera di sele­
zione fra i.ceppi migliori da coltivarsi, 
ed.-atti a .dare vini di buon tipo in 
gran copiai ogni anno. 

Cosi scelti .i' vitigni migliori, con 
qualche riguardo anche alla resistenza 
alle malattie,aeree, specie dove queste 
infieriscono di più per cui si esigono 
molti trattamenti, e coltivando razio­
nalmente codeste viti con il sistema a 
vigneto — il più adatto alle condizioni 
di luogo ed alle, singole esigenze dei 
vitigni —'e'ìjonoitóando senza lesina, si 
sarà sicuri di qttenere grandi prodotti, 
da sembrare favolosi. 

r̂ oi non usiaij)o ; far, nomi, m» pos-
siamq ciitariB il fsittb di due forti pro­
duzioni Jij pi^ooìissimo.. spazio, .nel di­
stretto di dividale. Uno, di oltre cento 
ettoli^rijdi vino in un ettaro preciso di 
terreno, (neppur tre cappi)., situati in 
piano alle falffé"'d*ììnà'''oofli'na; l'altro, 
di- una'tenuta tutta' 'in collina, compo­
sta di 16 campetti (di P.C. 3.50) com­
preso bosco, prato ed aVàtjVo, iu cui si 
producono in media ettolltiji' duecento 
di'vini eccellenti,,e. |n .buona annata 
sì può oltrepassare gii ettolitri 250! 

.1 vignaiuoli che ottengono su per giù 
di questi risultati possono affronttire 
IA lotta con certezza di vittoria. 

Nella riformi viticola s'include la 
condizione dì abbandonare l'arborato 
vitato, por attenerci esclusivamente 
alla vigna, sia in colle come in piano, 
colla esclusione assoluta d'ogni albore. 

La vigna deve essere sostenuta da 
pochi pali e da molto fli di' fet'fo: 

Come ognuno lo sa bene, la coltura 
della vite, al presente, ha delle esi­
genze coal molteplici e eosl assolute, 
ohe ove si coltiva è duopo fts,oodesta 
dedicare la maggicrr'.pBrte«l«Ìvtempo 
del contadino, per cui .siamo, sempre 
dell'avviso ohe la vite va confinata in 
collina e nei terreni magretti di pia­
nura ove non sono possibili altre col­
ture con reddito suffloientemente com­
pensativo. Ma, lo ripetiamo, ovunque 
prospora il gelso, e si possono tenere 
molti bachi da seta, e dove Cerere 
può superbamente trionfare, ed il prato 
sia tale da acconsentire ì' allevamento 
del beatSame in rilavanti proporzioni, 
Aon à di convenienza il coltivare la 
vite coma coltura industriale, ma, vo­
lendolo, ristringerla soltanto ad' nn 
vlgnetino per i bisogni della famiglia. 

M. P. C. 

DALLA CAPITALE 
Per l'esercizio dell'avvoGatura. 

Un progetto radicale di Cocco Oriu. 
Roma 1 — Fra i progetti, ohe l'on. 

Cocco Ortu presenterà in novembre alla 
Camera, ve ne sarà uno che riguarderà 
l'esercizio dell'avvocatura in Italia, più 
radicala di quelli.già presentati da .Mi­
nisteri precedenti. 

Note parlamentari. 
L'eterna aula. 

Roma 1 — Sembra certo ohe alla 
ripresa dei lavori parlamentari verrà 
risollevata • la questione dell' aula di 
Montecitorio. 

Una rlBSCÉ nmim flei Tesoro. 
Dodiei milioni di wantaBSlo-

Il Ministro dal Tesoro per effetto della 
legge 7 luglio u. s. è stato autorizzato 
a rimborsare i certifloati trentennali 

'che portano l'interesse del 6 per cento 
e ad emettere nuovi buoni a lunga 
scadenza non superiore a quella degli 
aritioìii certifloati e portanti l'interesse 
a non più che il 4 per cento.. 

L'operazione — si annunzia — è pie­
namente riuscita; poiché oggi, mentre 
"non è ancora stato appravato il rego-
lainento per l'emissione dei nuovi buoni, 
sopra un complesso di 52 milioni da 
emettersi, sono già prenotati per l'acqui­
sto 'qiroa 40 milioni e mentre l'interesse 
dei nuovi buoni in conformità alla legge 
avrebbe potuto spingersi fino al limite 
del 4 per cento, le operazioni ormai 
concluse dal Ministro poterono esserlo 
all^interesse più mite del 3,e mezzo 
per cento, cosicché il vantaggio dell'o­
perazione, ohe si prevedeva di circa 
dieci milioni, salirà invece a 12 milioni 
circa, . 

Nel mondo di Travet. 
Nelle Poste — Chi spreca tele­

grammi.... suo danno. 
Il ministro Galimberti ha diramato 

ai direttori ed agli ispettori delle poste 
e telegrafi una opportuni.'i.«ima oiraolar-e 
colla quale ordina loro di servirsi del 
telegrafo soltanto • nelle urgentissime 
comunicazioni di ufficio, avvertendo che 
d'ora innanzi l'importo delle comuni­
cazioni telegrafiche supnrflae si addebi­
terà ai funzionari, e andrà pure a loro 
carico il di più dei telegrammi redatti 
in forma prolissa.  

Nelle loaDifaiiure tabaccìj. 
L'organizzazione degli operai fa­

vorita dal Governo. 
A Roma, in presenza del direttore 

generale delle Privative oomm, Sandri, 
ai riunirono tutti gli operai delle ma­
nifatture tabacchi. 

L'ispettore oav, Pasetti incaricato 
dalla .direzione generale, spiegò all'as­
semblea l'utilità che ricaverebbero gli 
operai della manifattura se si unissero 
in un'unica società.di mutuo soccorso 
le due società ora esistenti.. , '• 

L'ispettore, entrando nel merito del 
sistema delle altre organizzazioni di­
chiarò estranea a ciò l'amministrazione, 
lasciando agli operai il diritto di agire 
aqoondp la loro volontà per il loro, in-
101*6̂ 38; ̂  r^ocomjtndàpdo soltanto il do­
vere' e la disciplina. 

Ora aeguonoi le trattative per la detta 
fusione. 

NOTIZIE ITALIANE 
Il processo (lì Oastelgiubiteo. 

Roma / — lì processo pel disastro 
ferroviario di Castelgiubileo è stato 
fissato per il IO novembre. 

Si discuterà alle Assise. 
Un grande congresso socialista a 

Roma? 
Rama 1 — 'fra i capì del partito 

socialista,'si è discusso in questi giorni 
dell'opportunità di convocare por 1» 
fine datìtunno un grande oongrosso 
socialista e. Roma, 

LO STEHIBlKeKTO MOBILE DI HÌPOLL 
Quando ^arà pubblicata t'incliiesta 

—• Niiovi mandati di compari­
zione. 
La relazione suU'inohiesta governa­

tiva circa le malversazioni di Napoli, 
a quanto si assicura, verrebbe pubbli­
cata il 10 ottobre) ' 

— Furono spiccati altri due mandati 
di comparizione: lino contro Alfredo 
Favalles, maestro comunale, l'altro 
contro Giulio Dasintìo, .commesso mu­
nicipale. 

Sarebbero colpevoli 'di favoritismo 
verso alcuni insegnanti elementari, ' 

Mf\im clericali-Preti piazzaiioli. 
1,11, Tribuna ho da Mattina Franca : 
Mentre il signor Mariano Kaogo par­

lava al pubblico Cotnizio sntiolorjoale, 
i preti in maspa, accompagnati dai de­
mocratici cristiani, impedivano violen­
temente la conferenza. L'autorità, ten­
tato ogni. mezzo per far rispettare la 
liberili, di parola, m»utlò a chiamare 
l'arciprete per distogliei'ei, reverendi 
dai propositi provocatori, ma invano,-

Il delegato allora, pure approvando 
pubblicamente il ' ooiitegno (legli anti­
clericali, scioglieva il Comizio per ra­
gioni dì ordine pubblico. 

Il sindaco, salutando cordialmente il 
conferenziere, prometteva dì denunciare 
il 'caso al, Governo. 

Una grande dimostrazione accompagna 
accompagna 11 Rango gridando : « 'Viva 
Bruno l» 

SCIOPERANO ANCHE I PRETI, 
Si ha da Roma, in data 30 settembre, 

che nella Chiesa di piazza Campitelli, 
i devoti rimasero senzala celebrazione 
della mossa, perchè i preti esigevano 
un aumento dì elemosina, ohe il par­
roco loro negò.,. 

La, peste buTjljonica. 
Un caso di peste a S. Giovanni 

Teduocio. 
Napoli 1 — Un caso abbàsitanza 

grave d'infezione si verificò iersera a 
S. Giovanni Teduocio.. Certo Vincenzo 
Cortese, operaio dal molino Tarlarono 
fu colpito da sintomi sospetti. 

L'ufficiale sanitario comunale ne in­
formò subito il prefetto e si recarono 
immediatamente con tutti gli indumenti 
ed altri mezzi ,di precauzione i profes­
sori Sacconi, Gosio e Sajirobeni. Tro­
varono l'infermo con un bubbone in­
guinale, febbre altissima e confermarono 
la diagnosi di infezione. L'infermo , fu 
subito trasportato a Nisida insieme alla 
famiglia e a tutte le persone ohe lo 
avevano avvicinato. 

Si procedette istantaneamente oltre 
all'inoculazione di costoro, a quella 
degli abitanti vicini e si riispose, la chiu­
sura immediata del mulino dóve lavo-
riìno, 250 operai; ma ve ne erano ier­
sera soli n o i quali saranno oggi tutti 
inoculati e isolati. Questo è H solo caso 
avvenuto in persona estranea al punto 
franco, ma si dice che ebbe contatto 
con uno dei primi attaccati. 

Un altro caso —' Misure di pre­
cauzione. 
Napoli 1 — Si ha notizia di un se­

condo dasp sospetto avvenuto a San 
Giovanni Teduocio in persona di certo 
Ciro Sorio, anche lui operaio ài molino 
Tartarone, e trasportato a Nisida in 
gravissimo stato. 

Anche un fratello del precedente at­
taccato darebbe qualche segno di in-

Si dioo ohe siasi assodato ohe nel 
mulino làvorav'asi dei grano ritirato in 
liiglio dal punto franco e nel quale si 
trovarono dei topi morti. 

Si procedo ad altri isolamenti. 
Si è allestito nel forte 'Viglior», 

presso San Giovanni, un Lazzaretto 
nel caso di propagazione del malo in 
quei luoghi. 

Fu inviato a San Giovanni il. dèle,-
gato di pubblica aionrezza ^enzel con 
alcune guardie. 

Tre colpiti da sintoniii sospetti — 
Si rinnovano le precauzioni. 
Napoli, l — Tre individui oolpiti 

da sintomi sospetti a Torre Annunciata 
furono trasportati a Nisida. 

Le autorità ricercano attivamente le 
persone ohe si sospetta abbiano avuto 
contatti coli'attaccato di iersera a San 
Giovanni Teduocio e che si sarebbe .al­
lontanate per evitare l'isolamento. 

Che cosa è ta paste — Sintomi 
e caratteri defla malattia. 
La peste, oome quasi tutto le malat­

tie, ha .iinoh'esaa le eu -̂.fpoze.. grgvi e 
secondarie;,! medici ab'lièbr rie face­
vano cinque categorie, ^ue delle, quali 
assolutamente'mortali. Oggi queste ca­
tegorie si potrebbero'^moltiplicara al­
l'infinito. Infatti, tldottoi* l'tìirrier as­
sicura, con serìi dati.^stàtistioi, Johe la 
peste non è necessariamente mortale, 
e ohe, a seconda; doUa ' gràrità della 
malattia e delle oon^iaioni, igieniche 
dell'ambiente, la ttortaJitk ivaria dal B 
al 96 per cento dei .malati 1,' 

I primi sintomi della malattia, quando 
questa assume una forma (grave, sono 
costituiti da dolori alquanto acuti nella 
regione inguinale, poi da brividi di freddo, 
accompaguati da violenfo mal di testa 
e da un abbassamento della voce, 'ohe 
diviene rauoa e floea. 

:Lo sguardo fisso e brillante, i li­
neamenti contratti, danno alla flsono-
mia una espressione di estrema ango­
scia; le forze depresse,' il morale ab­
battuto. 

"Vengono in seguito le .vertigini e .il 
delirio, La sete è ardente, la parola 
breve, interrotta; il viso prende una 
colorazione livida, il polso è piccolo, 
lento, irregolare. 

Dopo un.giorno q due si vedono ap­
parire i bubboni, o gangli linfatici tu­
mefatti : questi bubboni, si manifestano 
prinoipalment?.all'inguine, al collo, al­
l'angolo interno delle mascelle, sotto le 
ascelle, e pia raramente nella piegature 
del gomito o del ginocchio.! 

Questi bubboni .duri, spesso dolorosi, 
ordlnariamenti róssi, talvolta lividi, 
sono un segno assolutamente caratteri­
stico: essi possono essere pììi o meno 
numerosi, ma raramente mancano quando 
il malato non è morto prima del terzo 
giorno di .malattia; in tal caso si tratta 
dei oasi fulminanti, ohe sono rari an­
che durante le più gravi epidemie, e 
ohe colpiscono oggetti già abbattuti da 
altre malattie organiche. 

I bubboni subito dopo la loro appa­
rizione, si ricoprono di vescichette con­
tenenti una materia rossastra e sì tra­
sformano, par . m ẑzo della cancreno, 
in un'escara nerastra che costituisce 
il « carbonchio » della 'peste e che 
prende il',a8petto di pezzo di oarbon 
fossile. 

Talvolta i bubboni eparisaono • rapi­
damente. In tal caso il corpo sì affredda, 
il polso diviene lento e sottile, la vi­
sta, si oscura, la lingua si secca e la 
pelle si chiazza, di macchie livide e 
nere. 

II singhiozzo, sofi'ooante, i vomiti.,, le 
defezioni-fetide e sanguigne aggiungono 
orrore al quadro. Alla fine, le convul­
sioni oppure un assopimento profondo 
annunziano la morte ohe, arriva quasi 
sempre prima della fine.del settimo 
giorno. 

Questo nei casi gravi. 
Nei oasi leggeri, ohe terminano ge­

neralmente con la guarigione, dopo i 
sintomi gravi del principio, i bubboni 
appariscono regolarmente,'si rammolli­
scono, poi suppurano e vengono lenta­
mente riassorbiti dall'organismo. 

In questi casi le macchie livide non 
si mostrano, le escare si staccano e le 
piaghe si cicatrizzano. 

La guarigione nei casi gravi, può 
essere preceduta da una stato letargico 
più 0 meno prolungato; Arriva quaài 
regolarmente.dopo quindici giorni; ma 
la convalescenza è lunghissima. 

Oltre le lesioni ohe si possono con­
statare durante la vita del malato, vi 
sono delle lesioni interne ohe non si 
vedono so • non coli' autopsia e che 
danno ragione della gravità della ma­
lattia e della lunghezza della conva­
lescenza. 

Olì scritti anonimi non sono 
tenuti m alcunn considerazinnp. 

Camera dì Oommerciot 
Adunanza del 27 settomlire I9fif. 

<Oont. « fine); ' ''•'•' 
'. ! " • . ' , >•' ^'.y 

Nuovi binari pel carico,e Ip soarioo delle 
meroì alla siazion? di Udine. .• ' 
Il presidente oomunioa.che, in seguito 

alla conferenza avvenuta il 7 marzo 1901 
fra i rappresentanti della Camera di c'om-
m,oroio,,del R. Ispettorato delle ferro­
vie e dell» Sooiotà ^ Adriatica, questa 
aveva, ripreso lo studio del reclamato 
impiantq dljnuovi binari per il carico 
e lo scarico diretto delle merci Wlà sta­
zione di Udine e che ora, ultimato tale 
Stodip, la Rete Adriatica presentava «Ila 
Camera oinque,progetti. , . i . i, 

Il presidente mostra 1 piani deiiprov' 
getti, ,11 spiega, ed : aggiunge ohe.i ^ani 
furppQ. esaminati e discussi in-iunais»-
duta preparatori», alla quale interrlen-
nerftla presidenza e^ alcuni membri dalla 
CaPi«f a, i rappreseotanti dal.Regio Spet­
torato e della Società Adriaticaèdisi­
gnori, Grato Maraioi ed Emilio Pico; In 
qaplla seduta, preso aito.'delle U'piegia-
?ioni a delle asslcurazloniì dei rappre­
sentasti riapetiomto e ia ferrovia,'irap^ 
presentanti del commeriio coilvénnero 
nel riteijerapreferibile il progetto quarta. 
.Secondo questo progetto 1 nuovi binari 
correrebbero lungo i' fondi Patflnjiza e 
Mariopi, con una fronte util8di-baricp 
di circa 300 metri, capace dii40 vagoni, 
e con' una. rampa d'aoceèao, del .a'pèr 
cento movente dal viale di' circonval­
lazione fuori porta Orazzano. i • , . 

La Camera dà pura parere favore­
vole al progetto quarto,.. 

Il presidente dichiara ohe traaraatterà 
ilpareredella Camera alR. Ispettorato 
delle ferrovie, .. . 

'VI. , . 
Troflohi terroviarii SpilirnherHO Gemona 

8 Cividale-S, Lucia, 
Il presidente comunica'che con de­

creto reale del 18 luglio' passato fu 
istituita una Commissione per studiare 
il compimento delle ferrovie comple­
mentari, già .ordinate da leggi 'dello 
Stato e rimaste poi ineseguite ;*ft'a.'qnes|e 
la Spillmbergo-Gemona, '' • "' 

Per incarico della Commissione'— 
ooiitinua il presidònla' u_,'fù qui jj .ft. 
Ispettore capo delle ferrovie; .pei* desi­
derio del. quale la Camera sta coulpi-
lando una statistica sulle j condizioni 
agricole, commarciali eìDdustriali-dei 
Comuni prossimi alla nuova linea,'La 
statistica sarà presentata fra alcuni 
giorni alla 'CotBO|iapio86 j s % . 

Ciò premesso' il presidente propone 
ohe la' Oaùera confermi i .precedenti 
suoi voti 6 novèmbre '18'S8,''2l maggio 
1887-e 16 dicembre 'I888,.'favòl''à'VQli 
alla costruzione della lìnea Spilltiibérèó-
Carpacco-S. Daniele-'Gemonal "" ',' 

Considerato poi che l'Austrià-UbéHé-
ria costruirà; ientro'il 1905,' la'lìnea 
Assling-Wooiiein-Tolmino-S', Luoia-'Gb-
rizia, propone (5h'é"la Camera prenda 
.la iniziativa per'tar prolungare'la likea 
della Società 'Veneta da Cividalè' al 
confine onde allacciarla a S, Lupia feon 
la ferrovia Klagenfurt-Assling-Górizia. 
Tale allacciamento, conclude, sà'rtjbb'e 
utile alla provincia ed alla regione, 
specie a Udine e a Venezia, perchè p- e 
Ip .difj'òs.Jr;aì;pQh. sfiifre ^4* st-.Stìòorie-
robba la distanza dal centro dell'Au­
stria' e .'dall'Ungheria, • ' ^ 

Iniziata' la' discussione, II' ooiî igUerè 
Laoohin, al quale altri'"'acpedòno, do­
manda ohe sìa 'rimandato ad una pros­
sima adunanza l'importante argomeqt'ò, 
a trattare il qiiale si sente ol-a itn'pre-
paratò. " ' • 

Cosi rimane ' stabilito. 
V , ' ' : '• 

Linea teletoriioa Udine-Trevlso-Vfén'ezia, 
La Camera, su proposta del consi­

gliere Laochin, considerato ohe il Go­
verno italiano, da parte 'sua, sarebbe 
favorevole alla costruzione della linea 
telefonica internazionale 'Venèzia-Udine-
Trieste-Vienna,.delibera dì chiedere in­
tanto il collocamento (}el filo telefonfco 
da Udine a Treviso, in" corièiunzioiié 
col già esistente filo- TraViao-Venezia. 

V L ' ' ' • ' , ' •• 

Sussidi a scuole. 
La Camera, dopo' 'discussione, alla 

quale partecipano i'- consiglieri ' Bert, 
Brunetti', Minisini, Corradini, Piu^si, 
ed il presidente, delibera di acoóî dare 
per ora ; un sussidio di lire 50' alla 
Scuola d'arte applicata all'industria'in 
Ampezzo ed un uguale . sussidio ' alla 
scuola sociale di coatruzioniin Fofgaria. 

Il Fresidanta 
Morpurg 0 
, , U segretario 

Q. raìtntlHii, 
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Oa Famdtm. 

«El facon »... 
Fasdis, 1 ottobre. 

Mi si mostra il Crocialo di ieri, ohe 
reca una specie di rettifica a quella 
tale millesima bugia della quale mi sono 
occitpato nella mia corrispondenza in 
data 29 settembre. 

Ho detto « una specie di rettifica », 
e non già una leale rettifica com'è di 
dovere a ohi ha narrato cose assolu­
tamente e completamente false ed in­
ventate. . ^ B s e giudichi. il Jettors. 

Nella mia corrispondenza è detto e 
dimostrato come oon solo le cose nar­
rato da Faedis noi Crociato del num. 
S39 siano inesatte ; ma ohe non sussi- ' 
stono affatto, e che furono oertissima-
laente inventate di sana pianta per ot 
tenero ohe le autorità politiohs-amml-
nistrativs impedissero la festa indetta 
per la domenica seguente ; e infatti tale 
diviato c'era, e solo quando fu dimo­
strata la falsità assoluta della calun­
niosa invenzione, fu potuto ottenere il 
permesso. 

Ebbene, qual à il dovere di un cor­
rispondente veramente leale e in buona 
fede, in tali casi! non è quello di ri-
cODoacore schiettamente la verità, e 
confessare che la cose narrate erano 
completamente false! 

Invece il sig. N. 0 . scrivo al Qrociato 
che lui quelle cose — false — le aveva 
riferite fidando « sulla buona fede di 
persona prudenti » (II! prudenti.'.'.' lo 
si vede!); e ohe adesso ha sentito, < da 
persona UOD meno degne di fede > {Ut! 
rum meno di quelle, „ ohe gli avevano 
narrato U cose false inveniale di sana 
pianlalll) e che «in tale circostanza 
furono aopraluogo » (dunque, si (ralla 
delle autorità che fecero l'inchiesta) 
< che è infondato tale asserto »; e che 
« se vi furono degli spari di revolver, 
furono spari gettati al vento senza con­
seguenza, B non d'ignota provenienza. 
K «osi 0 . P. ohe ricorse a un dottore, 
mi si aggiunge che ricorse per altri 
motivi ». 

Cosi, come ss niente fosse l'aver rac­
contato e descritto a vivi colori... tutto 
il contrario! 

E le smentite vergognose venute dal­
l'inchiesta ( neanche una parola. E 
neanche una parola che biasimino le 
« persone prudenti » che inventarono 
la interessata menzogna ; o almeno che 
deplori la menzogna stessa e il fine che 
l'aveva inspirata. Niente. Una mezza 
rettifica, cosi, a mezza bocca, a denti 
stretti, con mozze frasi,.., secondo gl'in­
segnamenti della morale di Sant'Alfonso, 
del. padre Gvry, e compagnia bella. 

É con questa il signor N. 0 . ha a-
dempiuto ad un «dovere di lealtà». 

Ognuno ha la sua morale. 

Da Cividale. 
OÌTÌdalo, 1 ottobre. 

Inoendio ritenuto doloso. 
Jori sera verso ie 2U venne dato 

l'allarme di uo incendio sviluppatosi io 
un casolare isolato nella frazione di 
Kubignacco.. 
. Accorsero sul luogo l'ingegnere e ie 
guardie municipali. — I terrazzani si 
adoperarono all'estinzione. 

Il danno ai aggira intorno alle L. 100, 
assicurate. 

E' opinione che l'incendio sia doloso. 
La danneggiata è certa Tecco Emilia, 

vedova. 
L'Autorità indaga. 

Casi di carbonoiiioi 
In un breve periodo di tempo a corto 

Franz abitante in contrada Villachiara 
(Palmanova) morirono nella stalla tre 
armento ed un cavallo infetti da car­
bonchio ; ieri sera gli mori un'altra ar-
menta con lo stesso terribile male. 

Il fatto destò enorme impressione 
specialmente in quella contrada. 

Molti hanno il dubbio che la moglie 
del Franz morta poco tempo fa, ed in 
poche òro, sia stata anch'essa infetta 
dal carbonchio. 

Il municìpio ha disposto per una 
pronta disinfezione. 

Note agrarie. 
La crisi vinicola — L'epinione 

dell'on. Saracco. 
La Gazzetta del popolo reca un'in­

tervista coll'on. Saracco a proposito 
della crisi vinìcola. 

Egli deplora che la vigna abbia in­
vaso tutti i terreni, anche i mediocri. 

Non spera sulla esportazione poiché 
i paesi esteri sono abbastanza provvisti. 

Crede che i vini meridionali, pel con­
sumo interno, avranno la prevalenza 
perchè più ricchi di alcool. 

Il Governo dovrà aiutara la risolu­
zione della crisi favorendo la distilla­
zione, diminuendo l'enorme tassazione 

ohe ora la co.itringe a minimi termini, 
dovrà non sopprimere, ma diminuire i 
dazi di consumo ohe ora incoraggiano 
la sofisticazione col duplicare il prezzo 
di rivendita. 

Caieidoscopìa 
L'enofflsstloo. — Domani, 3, S. Tomaso. 

X 
Ellemerlde glorio». — S ottobre 1818. ~ 

Moria I.qiffta ducboMa di Parm» viaggia ira-
renando da Udine a Sacile la nostra Provincia. 

Col 1° ottobre 
è apevto un nuovo o,bbonamento 
ul B'riuU ai preziii sognati in 
testa del Giornale. 

I Signori abbonati che si 
trovano in arretrato coi paga­
menti .sono pregati di mettersi 
al corrente. 

L'Amministrazione. 

f 
LA CAMERA Di LAVORO. 

La replica di " Lamino „. 
Preg Sig. Direttore 

del Giornale « Il Friuli ». I 
Oggi devo diro cosi; «Grazie doll'o-

spitalità, e grazie del ricamo ». 
Grazie dell'ospitalità, perchè essendo 

Ella ispirato a quel principio di moder­
nità: «che le libere discussioni giovano 
al progresso: > spesse volte deve assog­
gettarsi ad avversarie schermaglie, pro­
curatele dai socialisti, appunto por i 
di lei spiriti di liberale tolloranza. 

Grazie del ricamo, perchè mercè esso 
la discussione può continuare, e giovare 
ali'istitnziono che sta per sorgere. Può 
giovare al pubblico, il quale quando a 
Palazzo si discuterà dell'entità del sus­
sidio alla Camera di lavoro e dei lo­
cali ad essa nocessai'i che il Comune 
devo fornire, diviene parto interessata, 
giacché io liste che il Comune dà in 
scossa alI'Ebattoro sono formate di quel 
pubblico che qui vive, e che tutte le 
questioni non conosca. 

E poiché io non credo di aver quella 
abilità ch'ella cortosomento mi attri­
buisce, in quel momento ch'io escÌ9.iì 
dall'argomentazione, e potessi nuocere 
all'istituenda Camera di lavoro, o a 
qualsiasi altra posiziono, mi dia pure 
una tiratina d'orecchie, il che basterà 
per smettere I gufi, e i barbagianni 
fanno l'altalena col capo, e si le­
vano le penne (i quali sanno dì che 
si tratta e per essi non si scrive) svo­
gliati corno da un torpore alzano il 
ciglio, e sombra .siano 11 li per aprire 
la man grifagna fdirobbe il buon Canal). 

Frenate gli appetiti, o generosi ra­
paci; le grondaie delle Cbie.^e e dei 
palazzi vi abbiano a custodi di qualche 
topo ! la preda volatile appartiene alla 
razza dello cingallegre maliziate, 

•ut-
Elia ha ragione, il settimo capoverso 

non è intelligìbile. Io però nel primo 
manoscritto (poiché devo trascrivere 
o con la pazienza perchè ha una cal-
ligriiUa da gatto) trovo che tra la parola 
monca e quella l'attività vi sono altre, 
cioè «dimostra abbastanza », e queste 
due ultime nella fretta furono om-
messe. 

Chiarito... Ora all'argomento. 
Intendiamoci una volta por sempre : 

il partito socialista non è semplicemente 
no partito polìtica, anzi è essenzial­
mente un partito di organizzazione e-
couomica. (Ma non è una organiata-
zione economica, un sodalizio d'arti 
e mestieri. — N. d. R.) 

Il partito socialista militante fa meta 
al collettivismo. Ogni sua spinta, ogni 
sua azione, ogni suo movimento, non 
hanno r.hc por scopo quel determinato 
fine. 

L'organizzazioni economiche ch'esso 
fa sorgere, non solo sono il mozzo 
preponderante nella derivazione poli­
tica, ma per sé stessi sono fatti collet­
tivi. E por questo predominio, per que­
sta forza attrattiva, gli ò cho il partito 
socialista ci tiene a essere, in primo, 
partito di organizzazione economica, e 
in secondo un partito politico. 

(Uhm ! non sappiamo se queste de­
finizioni siano proprio accettate come 
dogma dai fedeli delle due chiese 
socialistiche, e se ad esse proprio ri­
sponda V indirizzo parlmneniare so­
cialistico odierno! Ad ogni modo, 
ciò à affar loro.... — N. d. U.). 

A nulla varrebbe l'insediarsi di alcuni 
socialisti in detcrminata cariche del 
potere, senza la consentita o graduale 
pressioni} degli interessi dei proletari, 
misurata, regolata, educata, in rapporto 
dei possibili bisogni che il potere le­
gislativo deve regolare. 

Equi Dou occorre citar esumpii,perchè 
i socialisti miliìantì vanno ogni giorao 
predicando che, prima di mutar faccia 

alla società, il popolo bisogna sia prò- > 
parato a ricevere altri usi e costumi. 

Ora rappresentando la Camera di I 
Lavoro l'assiemo di tutte le organizza- | 
zloni economiche, le quali devono ri- 1 
specohiare II principio diretto dell.1 I 
lotta di classo (t!) e la consoguoute rasi- | 
stonza, di un deturmio^ito Comune, è . 
per questo che ì socialisti doliborarocn I 
quello che delìborarono appunto perchè | 
so questi due principii non dovessero 
emergere nell'essenza dotl'isiìtuto Ca­
mera di Lavoro, sarebbe bene ch'essa 
non sorgesse, adattandosi meglio allora 
l'Ufficio del Lavoro. 

(Adagio im po' ; c'ó invece chi vede, 
come noi, nella Camera del Lavoro, 
un poderoso mezzo di buone e salde 
intelligente e garatizie fra le alassi 
sociali, fra capitate e lavoro...N.i.li) 

Perchè mal s'incamminano quelle 
istituzioni che por tendenze di persone, 
0 per opportunità d'ambiente, sorgano 
coll'intunzione di ossero senza parere. 

E i socialisti deliberano quel cho 
deliberano perchè non credono di es­
sere in casa altrui. (B! appunto in 
questo sbagliano ,. N d. I l ) 

Nessuno ha domandato, almeno ch'i» 
mi sappia, il brevetto per istituire la 
Camera di Lavoro, nemmeno i socialisti, 
i quali se non le hanno inventato, le 
hanno sempre però agitato; cosi di fronte 
all'assieme massimo delle organizzazioni 
economiche « Camera di Lavoro » che 
sta per sorgere, il Circola socialista 
udinese, come bracciale congiunto e 
continuo del partito internazionale di 
organizzazione economica, crede di do­
ver intervenirvi. 

Credo di dover intervenirvi ed In­
terloquire, anche perchè, non tenendo 
in nessun conto la sua ingerenza per 
lo passata, oggi basterebbe osservare il 
potpourri dolio rappresentanze ch'Ella 
vorrebbe veder entrare. 

(Intervenga fin che vuole, il par­
tito socialista, con propagande, di.<!0us-
sioni, comizi, iniziativa sue; ma la 
pretesa di essere rappresentalo uffi­
cialmente nelle Camere di Lavoro, 
come partito, ó, e rimana — oramai 
anche nell'opinione generale dei so-
ciatisli atessi~... tm grasso sproposita. 

Quanto al <t potpourri n, osservo 
che « Lemme » slesso dà ragione a 
me e la zappa .sui piedi a se', piii 
sopra, quando definisce la Camera di 
Lavoro « l'assieme massimo dello or­
ganizzazioni economiche ». JS' forse 
una « organizzazione economica >» il 
Circolo socialista? Organizzazioni eco­
nomiche sono soltanto le società e 
leghe di mutuo, di miglioramento, di 
resistenza ecc., fra arti e mestieri: 
le quali soltanto, dunque, fanno le-
gittiman^enle parte della Camera del 
Lavoro... per con fissione dello stesso 
« Lemme ». — N. d. R.) 

-»-
Questa punto, s'Ella crede, lo ripren­

deremo ad altra occasione. Oggi mi 
preme di diro qualcosa altro. 

Essere lavoratori e avoro interassi 
dì lavoro, e interessi di classe, come 
la Camera di commercia ha ìnti^i'essi 
puraiucnte commerciali (ed io aggiungo 
come l'Ordine degli Avvocati, il Collegio 
del Ragionieri ecc., i quali ìsiituti hanno 
interiissì professionali) Ella giustamonto 
dice, ecco le qualità per far parte alla 
Camera di Lavoro. 

\Ia questo è l'organismo funzionante, 
non già il preliminare di formazione, 
e poiché cosi de ire ussaro Turgaiiismo 
funzionante è bene che ì preliminari 
di formazione non sieno snaturati. 

Se un grande uomo di Stato fa una 
leggo, chi sarà meglio di lui il consu­
lente pcM' la sua applica'/.iono? 

E co^i, essendo la Camera di Lavoro 
un'emanazione del partito socialista di 
organizzazione economica e politica, il 
miglior consulente, per essa sarà il 
partito socialista stessa. 

Perchè dunque escluderlo? 
(Il sofisma, non e'è che dire, è ma­

gnifico ; ma se ne vede subito, e troppo 
bene, il pie' forcuto di diavolo sofista. 
Ognuno vede infatti pome rimane 
sempre strana una prelesa che, in 
fondo, si riduce a questa formala : 
« Noi, socialisti, solo perchè tali, ope­
rai 0 non operai non importa, deiibe-
riaipo di essere tutori e controllori 
delle classi operaie, nell'attuazione di 
quelle loro iniziatìvo di cui il nostro 
partito foco la propaganda ». — Via 
dunque egregio « Lemme » I 

Il consulente risponde se chiamato; 
non « delibor^ » ai imporre il suo 
consulto! — N. d. 11.) 

-«e-
In ultimo le dirò, che in questo casp 

siamo a Parigi e non a Udine, o Ella 
è male informato. 

Quell'ordine del giorno fu dottato 
da quella stossa persona che dettò, po­
chi giorn'i prima, quello favorevole del­
l'appoggio all'attualo Ministero come 
tattica del gruppo parlamentare. 0 
moniecatto o anarcoide, ma quest'ulti­
ma qualifica sola, no. 

Fu jpoi aui'Qvato dall'uiianimità dei 

presenti mono t re astenuti, e rappre­
senta un temperamento medio della 
tendenza di quella sera. 

Gli anarcoidi non sono quei socialisti 
che vanno .il Circolo a discuterò e co­
ma gli ù possibile procurano di tenero 
serena la discussione, ma bensì coloro 
I quali noi ritrovi, noi caITè, nelle 
osterie, l'anno l'ufllcio della suocera 
brontolona, la quale ò sempre del pa­
rere, che quando comandava Ini andava 
tutto bene; ma non è su questi che 
devo basarsi l'opinione dei socialisti e 
formarsi la maggioranza. 

Por oggi basta. 
Con rispetto o gratitudine 

Udine, 80 cettembre. 
Socialista Lemme. 

N o x x 0 B a t * b i e i < l » B o p l o l a l a . 
Starnano la casa del cav. Luigi barbieri 
ora in festa, attorno alla gentile signo­
rina Noemi che, col gran sì, legava 
foljcemento i suoi destini ad un distinto 
giovino vunoziano, il sig. Angelo liorto-
latOi anch'egli di famiglia cospicua nel 
ceto industrialo e commercialo. 

Padrini del l'elice ooniugio furono : in 
Municìpio, innanzi al Sindaco Porìssinì, 
i signori Giuseppe lìarbieri e Vittorio s 
Menogozzi — in chiesa ì signori Giù- j 
seppe Barbieri od Enrico Scarpa, | 

Presiedè al rito religioso il sacerdote 
l). Carlo Menegazzl, parente della sposa, 
vonuto da Venezia. 

Un'elettissima e numerosa schiera di 
invitati — congiunti ed amici delle due 
famiglio — preso parto alla festa nella 
casa Barbieri in 'i'ia Aquilcia, ovo fu 
offerto, con signorile e squisito rice­
vimento, nn santnoso lundt. 

Aggiungiamo, cordialissimi, a quelli 
della numerosa comitiva, 1 nostri auguri. 

Gli sposi partono stamane per il 
viaggio di nozze. 

In omaggio agli sposi vennero offerto 
parecchie pubblicazioni. 

P O P l ' e a e p c i x i o d e l l e t r a m -
v i e a v a p o r e . L'ispettorato gene­
rale delle strade ferrate ha diramato 
una circolarli relativa alla sorveglianza 
sull'esercizio delle tramvie a trazione 
meccanica, dando dispo.sizloni in pro­
posito e facendo rilevare come la vigì-
lunza nei rapporti del pubblico se eser­
citata attivamente possa riuscire som-
mameato offlciico por la sicurezza e 
regolarità del servizio, giacché non di 
rado avviene ohe i sinistri che si ..ve­
rificano nelle trapivio dipendono non 
tanto dal fatto doll'oscrcepte, quanto 
dall'incuria del pubblico e disila inos­
servanza ppr parte di questo delle nonne 
stabililo. 

P e p l a v e n d i t a , d e l c h i n i n e . 
La direzÌDne gnnoralo dolio privative 
ha diramata u:ia uircolaro al corpo 
delle guardie di finanza incaricato delia 
sorveglianza sulla vendita del chinino, 
con cui, dopo di avere ricordato che 
lo smarcio di detto medicinale deve 
essere assoggettato alle norme che re­
golano tutti gli altri generi dì priva­
tiva, puro lascia al prudente arbitrio 
degli agonti di agevolare gli spacciatori, 
trattandosi dell'applicazione di una nuova 

Il p e g o l a m e n i o pi«p g l i au< 
t o m o b i l i . A tonoro del regolamento, 
dal 16 dicembre in poi, i proprietari 
degli automobili in circolazione, senza 
regolare licenza, nonché i conduttori 
degli stessi dovranno presentare ai 
prefetto competente la domanda por 
ottouoro, rispetti vanioiito la prova, e la 
iioanza deirantomobile o l'attestato d'ido­
neità del conduttore. 

A v v i s o p e r l a oon*raoH> 
« i o n e d a l i ' A s e e i q b l a à d e l l a 
F a b b p i o a di p e p f b s f a t i . — I 
àigg. Soci della Fabbrica di perfosfati 
sono invitati ad intervenire alla rìn-
uiouo dell'Assenjhlea ordinaria ohe avrà 
l.ijogo a fidine il 19 ottobre p. v. in 
Vina sala attigua al Teatro Minerva, alle 
oro li}in prima 0 allo ore 14 in seconda 
convocazlono per deliberare sul se­
guente 

Ordine del giorno : 

1. Relazione degli Amministratori. 
'ì. Rotazione dei Sindaci. 
3. Bilancio del primo esercizio. 
4. Nomina di 3 Consiglieri (1). 
0. Nomina dei Sindaci e determina­

zione del compenso per la loro presta­
zioni. 

0, Autorizzazione al Consiglio di am­
ministrazione di completare, in caso di 
eccezionale bisogno, lo provviste dì per­
fosfati occorrenti ai Soci mediante ac­
quisti da altre fabbriche. 

Il Presidente 
D. Pecile. 

(I) Furono Berteggiati i Coneiglicri: Dsciani 
co. dott. Pranceaco, Gapallani cav. avv. Pietro, 
;Su2zi cav. FrauccBco elio sono tutti rieleggìbili. 
' Rimangono in carica i Consiglieri : Del Xegro 
dojit. Vincenzo, dattorno oav. dott. Giorgio, Pe-
eìle oav. prof. Doioouìeo, Someda dott. Garlô  
Valle co. Catniilo e Vigliotto cav. prof. Fed r̂iqo. 

•lgl»ifl.«!!!Bll'8 

Cuoina eoonomlaa popò» 
l a r e d i U d i n e . Lo scorso mesa io 
smercio diede il seguente risultato: 

Minestra 4103 — Ossi maiala 138 — 
Carne 130 — Pano 3714 ~ Vino 484 
— Verdura 543. 

Totale n. 9110 razioni ohe vanno 
ripartito tra la Gongrsgaziono di Carità, 
Comitato protettore dell'Infanzla,~ elar­
gizioni, privato, stabilimenti privati e la 
cucina stessa.' ' ; . ", ..; 

C o n e o p j t i o L e d p a > T a g l i a » 
m e n t o . I membri componenti l'As­
semblea generale dol Consorzio Lodra-
Taglìamentò sono itivltati all'adunanza 
generale che sì terrà, nel giorno di 
lunedi 14 ottobre p. v. ore 10.30 presso 
la sedo del Consorzio (piazza Garibaldi, 
palazzo Mangilli) per continuareìà in­
terrotta trattazione dell' ordine ' del 
giorno diramalo con circolare SS 
agosto 1(101, n. idi. 

.Si fa avvertenza che gli onorevoli 
sindaci dei comuni consorziati, olii è 
diretto il prosento Invito, possòiio'a 
norma dello statuto (art, 14) delegare 
altra persona a rappresentarli hell' as-
sembllìa, per ciò essundo valida il Itiau-
dato espresso sull'invito medésimo! 

All'Eduoatoplo "Sauoìa: a 
F a m i g l i a l i . Vonordì, 4 corr., .ulte 
ore 1(1, nei locali della Scuola;di. San 
Domenico, avrà luogo il saggio, dato 
dagli alunni dell'Educatorio. . 

Gli amici della cara istituzione vo­
gliano assistere alla modesta festiccioola. 

BollAtfino delle tlnanieei 
Sacco ufficialo di dogana a Genova è 
trasferito a Pontebba, Scapinelli volon­
tario alle Imposte distaccato a. San 
Vito al Taglìamentò é assegnato a 
Milano, Oeponto idem a Brescia è as­
segnato a San Vito al 'ragliamento.' 

L a a a g p t i d i P a g n a o o e . . Do­
menica G corr. avrà luogo la grande 
tradizioniile sagra dì Pagoacoo. 

Nell'osteria del « Caffaro », condotta 
da 4'ior Meni Tusz, si darà una grande 
festa da ballo, con orchestra udinese 
dirotta dall'egregio maestro sig. Carlo 
Blasig. 

In tale occasione la Tramvìa a va­
poro Udino-S. Daniele", eflettuerà. pa­
recchi treni dì andata-ritorno da Udine-
Torreano a prezzi ridotti. 

L a d p o d i f i e n o . Venne arrestato 
certo Pietro Minen perchè, nella- notte 
dal 2() a! ^7 settembre u. d., rubò nel 
fondo aperto di Luigi Del Kótto d^l 
fieno pel valore dì lire S.SO. . ' 

Appaptamento d'àfflttapa, 
Nel palazzo Mifzzati suburbio Agui(ei(i 
affittasi poi IP novembre }901. un ap­
partamento di .9 stanze in II ' piano.. 

L u t t o . lori a S Daniele è fporto, 
a 83 anni, il cav. dott. Valentino" np^. 
Parlatti, presidente di 'f rìblinuj.e, ffl 
quie.icenzà, . . . •• .• 

Il l'arlatti,. nella .nostra.,.pittày.era 
conosciutissimo, e fu, per,, molti .anni, 
giudice 0 vìoepresidente al nostro 'Tri­
bunale. . , . . , , . 

Alla famiglia.e oongiijijti qon^p-
g l i a h z e . • ' • . ' . ' 

R i n g p a a e i a m a n t o . I componenti 
la famiglia Raiser, vivamente commossi 
per le dimostrazioni di stima od affetto 
tributate alla memoria'del loro oom-i-
pianto padre, suocero e nonno, porgono 
i più sentiti atti di grazio a tutti quéi 
gentili, che in qualsiasi modo: concorsero 
a lenire II loro dolore; e chiedono 
venia per le dimenticanze in cui nella 
piena dell'affaniio, potessero essere in­
corsi • - : 

Uno speoialo ringraziamento rivolgono 
alla spettabile famiglia del sig, Giuseppe 
Raiser per la parte presa alladyentut'a 
che li ha colpiti, inviando . gli .operài 
e le operaie, del suo lavoràtorio '^ 
rendere piij. soleùni le funebri onprali^e',' 

Ringraziano inoltre ìi sig, cav, Marci) 
Dal 'Zia Fier, che con nobili ed affet­
tuose parole, ha rioordato-le virtù'del­
l'amatissimo estinto. 

Una parola di vìva gratitudine ri­
volgono infine al sig. dott, Gabriele 
Mander per Ip intelligenti od afTeltùosp 
cure dì cui fece oggetto l'pstiiita (iar 
raute il corso della malattìa. 

S i p i e c p o a n o . a tp i l l f fn i . L '^m; 
min'istrazione dol Frjttffi riéeroa sfrìl-. 
Ioni. Rivolgerai in")ria Pfofettqra, g. ' 

A f f i t t o o v e n d o por ragioni di 
saluto mia Farmacia pronta beh fornita. 
Locale ex farmacìa Croco Róssa, Via 
Aquìleia 16. • • " '•' 

Aleardo yàtfà','\ 

Bii^na ipifaniitp. 
Qfjforte fatte alla ; fiongregazione di 

Carità in morte d i . , • . i 
Anna Tnrri-Hpiietti i. famiglia ^oritto lire) 1, 

Beltrame Antonio 1. ' .' 
Gio Batta Roller : Qori Qìuqepne lire 1, Toso 

dott. Edoardo 1, F,lll Moretti 1 . ' 

Per l'Erigendo Ospizio Cronici ip 
mprtp di . . 

G. fi. ^aiier ; Comiuo e Maraógoni lire S. 



I L P R i U !.. ( 
SÈm «messs 

Avviso scolastico. 
, i i ,Ne,l l 'JstUutp .JfoqjminilB. < F e l l o i l a . 

' M o p a n d l » d i r e t to dal le so re l l e iUi-
. go t t i , è a p e r t a l ' i sc r iz ione tln d a l , l " 

o t tob re , da l le o f^X ' j* . . * ' ' » 12; Lo le-
, zioni av ranno principio il 3 8 del cor ­

r e n t e mesa . 
• Nel det to . I s t i t u t o , oUra 1! insogna-., 
. m e n t o e l e m e n t a r e e cdtnplemei i taré , ' 
Vs' ipipartj;;is«na )<>ssioni speciali di l ingue 
'. s t r an ie re , di dìseijuo n di r i c a m o . 
. UDINE - y i a Pal ladio , vicolo Florio, N . 4 . 

Si avvBPto 
'•• il pubblico,ol io la merc i rima.'itu itivcn-
.du'te da l l ' a s ta n o i magazzino di Via Sa-
' 'vorgnana N. 6 de l la fallita Ditto Lu-
.- nazzi 0 P a n c i e r a , Yeqgonp ora vi 'odute 
' in de t to localo', a l iquidazione o rd inar ia , 
., a piccolo 0 grandi quan t i t à secondo il 
"b i sogno de i r ioh iedent i . 
'._• Uiìloe, I ottobre 1901. 
;•' Avv, Ermete Tavasani, enralore. 

Toalri ed arte. 
. Una •'OommedM' nuova a Verona. 

L'a l t ra se ra a Verona , « Strada ve­
da e strada nova », commedia nuovis­
sima dei pubblicist i Giuseppe Adami e 
Gino Alber t i — c u i . giii accennammo 
rec i ta ta ' da l la compagnia Zago, ebbe 
eusoeaào comple to . 

Gli a u t o r i ebbe ro q u a t t r o ch i ama te . 
Congratulazióni . ai -raloDii giovani 

cotlèglt i . 

FBi DNA FBOSA E L'AITBA. 
Ci piace pubblicano questi due g r a -

RÌ06Ì .-̂ 6: aimpatioi sonet t i romanesch i , 
dòdio&'ti a ì l é od ie rno nozze Barbior ì -
é o r t b i h t o :- ; 

ALA SPOSA. 
NOEMI h 9f àoQx9 Tuatro, SignorlQft, 

U'ò ohi dlclB oKtv nome aaa ti. gosnte, 
Ma i<> ve poHO dì oh» c'Indovina 

' 'Dar nomo »t nataride de la goato. 

8f boQ giorno se vo{l«'la tnatiaa! 
JSr proverbio, noo ibaja «ertaoieote . 

. G già va.poi0O.dì,.8u'a Sposina 
'Ohe ohi R8 sposò:'* voi naa se ne pente. 

NOEMI fù'na donna TÌrtaOia, 
Voi dovat'evs» brava o tanto cara 
E bn AT9dRL0' dèv'eane obi ve apo» I 

St'ANOBLQ c«rto ò stato .fortunato 
Perohà 'oa moje brava i cosa rara. 
Loi pài Ts Io dtrh... àopd sposato!... 

", ,. \^Npmi 
Sto Doiua Bta.n«r vecchio. TAitameuto. 

Xoami ora la aoceru de EuttOi 
Ma mentre l'altra aocere io brutte, 
Scontente, aonui core e sentimento, - ^ 

^ 1 .fìi .'uà. santa donna, fu 'n portento, 
- Xèi''Q'«bbe pii^ coraggio do Margotto, „ 
' Lèi fu la m>ìo^^tóèflH'd6-'iniÌ0-* •'•"-" ' 
v^^jddvrebbero faje un monqmentol 

Do&ittt un eérto -^os£<^ 'ossfà ' pr padfojio 
J^^'ICutte'^>/el)e,''o'|anavè tf pilota-o£ gfa|io 
Nttr vede tant'amora o st'affezfiouo 

Pha t̂fa sooera 0 pora è an caio strano, 
Dìì^e fra «à; sto flore io me lo cojoì- • 
])9é,sposo Slitto ! e.... andidde a Gampidojo I 2} 

lioma, ottobre 10Òt, 
FXLUiaBIHO ASOARBLU. 

l)ìBqtte «ra vedova del figlio di \Noemì. 
2)bAl:.£!»mpÌdoglio ha, .i«d« l'uffloio. di stato 

dTÌU~ per i matrimoni. 

4#i*onaóa g iud iz iav ia . 
. Tribunale di Udine. 

Udienia del i ottobre. 

I^^rammi M QQntrabbando. 
, 1, : Gli imputati. 

Pividori Domenico di ' ' i 'alentino, di 
anni 2 6 , d a Sedill ls;-è imputa to di coo-
trabband.o, o F a r r i s Domenico di Raf­
faele, di anni 3 5 , di Villaoido' (Cagl iar i ) , 
g u a r d i a ' d ì finanza, imputa to d'i lesioni 

P prii i ìò ' 'è diféso d'àìi'on. Gi ra rd in i , 
il secondo diiU'ayv., Mario j^er tacc io l i . 

'!..":' 'Ì/iinCe»r>ógatbr!Ìo. 
' , 'iPres,,,.^"f(,&q<ìQàtai,é[ 'Pi.vidori corno 
6 avvenu to .il fatto, ... 

.lividori — if 22 giugno m e n t r e la­
voravo in campagna , mi si avv ic inarono 
dnp cpntadìpi , 

'.fii'è's,'—- I^e l . vost ro i n t e r roga to r io 
^ i ces t e pha- e r a n o d p e con t rabband ie r i t 

lividori:-—.Nossignore. Mi òffrii-ono 
5 l i re, pe rchè portassii uu i^accp sino 
a ]ìma, essendo a m m a l a t o uno di assi. 
Al la s e r a mi accompagnarono in VIA 
b'os<!0'é;'m>'' (|on?^egnaVoiio uiià ca r ica . 
Pa r t i i ' con uiiò di essi e s t r ada facendo 
mi^diss§,:.cbe g iun to a Buia , se avessi 
viàt*.. l'è'-'guarcrié' di 'finà'riiBB- fuggissi. 

Pres. — Dunque sapevate c h e e r a 
t abacco ? 

Pipidori. — NqssigoQr. A r r i v a t o sa i 
piano s t r a d a l e , scors i io ){u'ar(]ie d i 0-
bauza . e mi s o n , da to al la fuga. Senti i 
\fD cqlpo cji r evo lve r e a g r i d a r e ; cpola,' 
follia, lascia i a t idacs la oipait,, i^b. aofq 
ppc({i oasi;; p^ii pn ' a l t r a il^tpna^ioiie 
p yeonì foritq alli^ nijitipa dès t r a . P r o ­
segui i p o r r e p d o , ma'esteifuatp. cad((i al 

8)i«)ld."''V''' ' ' v ^ ' ' - " ' • • : • ' 
P. il/. — Quant i passi avnte fatto 

t r a ]iu polpo e l'alti'O. 

Pividori. — Non mi r icordo . Ma 
appena io lasciai c ade re la ca r i ca venni 
ifarito, 

Avv. — Bortaccioi i . A quant i metr i 
le gua rd i e s t a r a n o d a voi al momen to 
dol f e r imento? ' . 

Pividori, — A c inque motr i c i r ca . 

Iriterrogatopi o dell'impu­
tato Fai*pis. 
Pres. — .•Vveto in teso la vos t ra im­

putaz ione . Cosa ave te a d i re? 
P'arris' — La sera del 22 venni ap­

postato dal b r igad iè re F e r r a r i sul campo 
di San Stefano, od ebbi l 'ordino di spa­
r a r e duu colpi appena vedessi dei coti 
t r abbandior i . V e r s o lo 10 vidi u n coti-
t r abband ie ro avanzars i e subi to dopo 
ad uno, ad uno ni tr i t r e . Uscii dal l 'ap­
postamento spara i un colpo, quindi co r -
i'urido', nel ment re sparavo i lLsecondo 
colpo caddi a tu r ra , Rialzatami p rose ­
guii la s t r ada e raggiunsi il c o n t r a b ­
bandiere ferito in un viot tolo. In quan ta 
ai tes t imoni che sono a mìo car ico 
posso assi-curare che ne l la s t r ada in 
quel momento non c 'e ra nessuno. 

I tèsti. 
La gua rd ia di finanza B e r r à Ba t t i s ta 

di anni 22, da Ottolonghi (Crescia^, r a c ­
conta il fatto corno l ' Imputa to F a r r i s . 

li b r igadiere F e r r a r i P i e t r o ed il 
capora le Pasqnal in i Giuseppe non e r a n o 
present i al fatto; quando udi rono i 
colpi si r eca rono sul s i to . 

Znzzino Cesure , t enen te e G u e r r a 
F rancesco , i spe t to re de l le gua rd i e di 
finanza, danno buone informazioni del 
F a r r i s , 

Moretti Angelo , Nicoloso Anna, Co-
nìbré t tb Angelina,' Gentiliiii Qiorann. i , 
tu t t i q u a t t r o da Buia, v idero l ' in-
soguimento del con t r abband i e r e e gli 
spai;i che la guard ia F a r r i s , s tando in 
piedi e con la mano tesa esplose ve r so 
il fuggente P iv idor i il qua l e r imase 
feri to al secondo colpo. 

. A- 'r iohiesta del P . M. venne fatto il 
confronto col testo B e r r à ; quest i m a n ­
t iene la vua deposizione. 

Il P, M. dico che la g u a r d i a depone 
i l - fa lso e ch iede ohe il 'Tr ibunale o r ­
dini ' l ' immediato suo a r r e s t o ed il r inv ia 
dol processo. 
. L'avv.-Bertacioli, non si oppone al­

l ' a r res to ma chiede di sop ras sede re a 
dopo l 'audizione dei per i t i . 

L'arrévto della guardia 
Ber rà . 

Il T r ibuna l e , accol te le propos te del 
P . M., o rd ina l ' a r res to de l la g u a r d i a e 
r invia il processo . 

Tribunale militare di Venezia. 
Un furiere talsario. 

". l dien^(i del 30 ielli»/tbre. 
;• ',Ivaldi QeitBr^,'furiare noi Hégg imonta 
Cav'alleggori 'Sitlu3Zo,ii o h i a m a t o u r i -
sponcfere di. t'al-'!0, p e r essers i accupno-
di^ti, 0011 fifme a p o p r ^ e dei «uni Supe­
r ior i , e coi titpbi'i déirufficio di m a g -
giòritfi q u a t t r o scontr ini di ferrovia, ài 
fine di v iagg ia re abus ivamente , con le 
tarilTe r ido t te da Udine a Treviso-

L'Ivaldi , è condanna to ad un anno di 
c a r c e r e ed alla r imozione del g r a d o . 

. Osservazioni metoorofòglohe. 
Stazione di Udine - ^ R. Is t i tu to Tecn ico 

- . 1 0 . 

rid. 

ISOl I ora 9 

Bar. rid. a 0 
Alto m .116.10 
livallo dal mare 
Umido relativo 
Staio dui oitlo 
Acqua sad. mm. 
7«lo«ità « diro-
ziooe del vento 
Tann. cenligr. 

: ora 15 ore 21 

769.7 
76 

miato 

calma 
l<i.3' 

Notizie B dispacci. 
Lalla Capitala. 

/ / monopolio delle polveri ? 
Jioma 1 — Da qua lche giorno si 

par la nello sfare miuistoriai i di un pro­
babile monopolio sulle polver i p i r iche . 

Il monopolio esis teva giti molti anni 
or sono o r endeva a l l ' e r a r i o dui 2 ai 3 | 
milioni iti l i re . i 

PER LA VALI6IA DELLE INDIE. | 
fto»i« 1 — Gli ou. Qiusso e Galim- i 

berti hanno oouorota to nuovi provve- • 
dimenti a l lo scopo di mig l io ra r e e di i 
a s s icura re magg io rmen te il servizio dei \ 
postilli, spec ia lmente quel lo della 'Valigia ' 
dello Indie . I 

P e r a c c e l e r a r e il t r a sbo rdo del la c o r . \ 
rispondenza, si costruir l i un apposito : 
t ronco fe r rov ia r io dal luogo di app rodo 
dolla Valigia sino all'ufficio poslale. 

Mussi senatore? 
Honia t ~ Qui si r i t i ene che Mussi , 

s a rà nominato se; iatore con decre to 
speoialo subi to dopo la visi ta dui So­
vrani a Milano. [ 

Il pret? Patzmann. i 
Roma 1 — Il p r e t e Pazmann doveva 

oggi lasc iare Roma . j 
Al l 'u l t imo momento gl i fu in t imato j 

di non p a r t i r e . j 

Pagamento di certifioati. I 
Roma i — Il Minis tero del Tesoro h a 

comincia to il pagamento dei certificati ; 
f e r rov ia r i i cui possessori non hanno \ 
voluto acco l t a r e la sosti tuzione dei < 
nuovi buoni ohe danno un reddi to in­
feriore. 

Tra t t a s i di una somma di uirca 12 
milioni. 

Boilattiìio dell > Borsa 
tTOINB, e ottobre. 

Rendila. 
UUIIB 6 'L conUnti 

B "/o tino moia . B 
,. 1 'A, 

ISi.torleuro 4 o/g oto 
Obbligazioni. 

Forrovia Meridionali 
„ 3 "/g Italiana . . . . . 

Foudiprii Banca d* Italia 4 "/« . 
„ Buntìo di Napoli 3»/j ̂ /g 

Fondiar.Ca'nBa Kii>p. Milano 6 % 

..Axioni. 
HHIIUU d'Itiilia 

„ -li mioo 
., Popolare F r i u l a n a . . . . 
^ Cooparitttva Udìnaaa . . 

Cot'oQÌflcio Udiuaao 
Fabb.. di xnci'.horo S. Giorgio . 
Soaloti Tramvia dì Udine . . . 

„ Ferr. Maflil 
„ Ferir. Medit 

Cambi e valuto. 
Fraaoia chequea 
GermaDÌK , 
Londra 
AastriH - C o r o n e . . . . 
^apolauul 

Uiiimi dispacci 
Chiuaurn Viuìtà 
Cambio ufBaìale 

1901. 
ott. 1 

103.35 
102.67 
111.40 
"0.40 

829.— 
313.— 
BU.— 
« 8 . -
B U . -

87B. 
MB 
140. -

8 6 . -
1300.— 
100 . -

70..-
1 1 4 -
B34.— 

108.07 
127.40 
2693 

10B40 
20.60 

POSO 
IUS.06 

2 ott. 

102.30 
102.60 
IILBO 
11.27 

3 8 0 . -
818.— 
B l l . -
« 9 -
B l l . ~ 

880.— 
145.— 
140.-

36.— 
1300.--
lOO.— 
1 0 . -

1\S.--
634.-

103.— 
127.40 
S591 

108 30 
20.68 

09.B5 
103.01. 

BOTOLIEBIA ADOLFO PABMà 
Meroatoveoohio — Udine . 

Vermouth alia Vaniglia 
confemiato con pero irliia 

Bottiglia da litro L. 1.50 

La mijjliore delle aot]ue alcaline. 
Udine — F R A T E L L I DORTA. 

Enrioo Meroa ta l i , nwamt» mponmM: 

Articoli di prima necessità. 
Legna da fuoco segata e spaccata a 

macchina , carbone Dolce, Cole e Foss i le , 
pani cor teccia e c c . por la mitezza del 
prezzo si devono acqu i s t a r e ne! Magaz­
zino della Ditta 

ITALICO PIVA 
I 'Via Super io re N.° 30 con Recapi to in 
! Via delia Pos ta N." '1--J, , che fa il sor-
\ vizio gratis a domicil io. 

yiialìaconierilemeteper Hegelict. 
Roma 1 — Il capi tano Cioco-di-Cola 

h a in formata il floveroo i tal iano che 
Menolick farà d 'ora in poi coniare In 
monete abissine in Italia, 

E ' prossima l ' o rd inaz ione di coniare 
delle moneto abissine por o l t ro un mi­
lione di f ranchi . 

Alle antiche 

La coniazlono av rà luogo nel la Zecca t 
di Roma . 

Altre oariuGole avariata. 
Roma 1 — C o r r e voce ohe .liano 

s ta te t rova te in una dello guarnigioni 
del Mezzogiorno a l t r e c a r t uco ì e ava­
r ia te . 

La notizia però, va accol ta collo de­
bi te r ' iservo. 

A,l Minis toro. 'del ia G u e r r a dicono di 
non saperne nul la . 

757.4 
62 

misto 

a/io 
oro 7 

7B4 2 758.8 
, 64 I 

flereno sereno 

calma 
21.3 

qalma coKN.E 
16.5" 16.1 

. . ' •, . , massima 

.'TempàraturA ininlbia . 
21.7 
11.6 

ls:i 
12.4 

. ..̂  .inìaÌQ}a all'aperto 
?jToniperatu« a t a l l ' a p o r t o 

Tempo probubih 
• V«ati fro'QQbi-ìn lov&ntv, deboli aettontrÌQualì, 

Ciftto vario vera'i^nte Adriatico, QU?O1OSO altrove 
0 qaalcho pioggia al aord-ovost a lardegoa. 

DALL'IRREDENTA. 
Provocazioni slave a Trieste. 
Trifsle, l ~ ler.sora al Consiglio 

comiinale li) slavo l i i bà r a t i a c c ò la 
Giunta por l 'as tensione del Coini^né'dai' 
funeral i dol vescovo, as tens ione che 
conslcfera coi^o qpa d imos t raz ione s e ­
mit ica , 

Il pubblico pro tes tò . 
— I funeral i vi turbavano?. — u r l ò 

Ribar , ~ Dovevate tapparvi in casa 
come fate pe r il genet l iaco d e l l ' i m p e ­
r a t ó r e ! 

Ques te p,!^r.ole furono accol te da ur l i 
e dal le gr ida d i : « S p i a ! po l i z io t to l 
agen t e p rovoca to re ! ». 

— r - R i t r a t t i 1» insinuazioni 1 —;. gridò, 
H'.'padest^. 

I consig l ier i Zanet t i e Kanei l i invi-
t a fopo il Ri bar ad. uscire da l l ' au la , ppi 
fra le acclamazioni lo bu t t a rono fuori 
d^lla s a l a . a s s i o m a a l l ' a l t r o s lavo Vat-' 
torà?. 

La sedu ta fu sospesa fra u n ' agita-^ 
zionfl v iv i ss ima. 

NOTIZIE ITALIANE. 
Le intemperie in Sardegna. 

Sassari-1 — In t u t t a l ' isola sono 
scoppiati violentissimi t empora l i con 
pioggie s t r ao rd ina r i e , g rand ino e vento . 

I fiumi s t r a r i pa rono a l lagando 1^ Cam- | 
pagne . I danni sono gravissimi. i 

Il .principe in gattabuia. \ 
Roma 1 — Il pi-etore ha condannato 

il p r inc ipe russo nichil is ta Nakachidzo 
a venti giorni di carcerB. Sconta ta la 
pena s a r à accumpiignaio alia tVontirrn. 

Mmitro discutoviisi la oanaa veniva 
a r r e s t a t o il di lui suocero pe r truffa. 

F£S l A SDCCESSIONE DI IMSeiAN!, 
Be,ri 1 — Nel Collegio di Trioni e 

Cora te , dopo var ie c and ida tu r e pullu­
lant i , s e m b r a ohe i pa r t i t i si accord ino 
sul nome di rioviu. 

I galeotti scappano 
a quattordici per volta !.... 

Napoli i — La not te soor.«a eva.'sero 
dal ca rce ro mandainentalo di T o r r o An­
nunzia ta 14 de tenut i . 

L 'evasione avvenne forzando l ' infer­
r ia ta del ia f inestra del c amerone dove 
cogli evasi t rovavans i a l t r i dodici con­
dannati che non vol lero evade re e che 
d iede ro l ' a l l a rme , 

L 'autor i t i i giudiziar ia inviò sopra luogo 
il giudice l ' i a n n o n a fiir i n d a g a r e . 

F ino ad oggi gli evasi non furono 
r in t r acc i a t i . 

I I n V i a O r a z z a n o 
I Angolo Ribis 'Vicolo Pangrasso 

i con STALLO e GIUOCO alle BOCCE 

I voudcsi o t t imo Vino della 
rinomala Cantina del .signor 
Francesco Zu/.zi di S, Mictielo 
(Latisana) a centesimi 

iir^ 60 ^'sm 
IL LITROL 

acqua i Petaoz 
dal Min i s t e ro Ungherese b r e v e t t a t a L A 
S A L U T A R E I 20fJ Certificati pura ­
m en t e i ta l ian i , fra ì quali uno del comm. 
Carlo Saglione modico del defunto 
R e U m b e r t o I — uno del comm. 
G. Qitiricn medico di S . M . V i t t o i p i o 
E m a n u e l e III —- uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S> S i L e o n e XII I 
— uno dol prof. comm. 'fuido Baccelli, 
d i r e t t o r e de l la Clinica Gene ra l a di Roma 
ed ux M i n i s t r o del la P u b b l . I s t ruz . 

Concess ionar io per l ' I t a l i a An V< 
R A D D O - U d i n e . 

all' I n s u p o p a b i l s 
R Stazione Sperimentala Agraria ' 

di Udine. 
I campioni de l la t i n t u r a p re sen ta t i 

dal sig. Lodovico Re , bot t ig l ie N . 2 -r-
N. 1 l iquido incoloro, N. 2 l iquido c o ­
l o r a t o in b r u n o ~ non contengono né 
n i t r a to e a l t r i sali d ' a rgen to o di 
piombo, di m e r c u r i o , di r ame , di cad­
m i o ; né a l t ro sos tanze minera l i nociva. 

L a de t t a t i n t u r a è composta di so­
stanze vegeta l i , esc luso l 'acido gal l ico . 

Il Direttore 
Prof, a. Nallino. 

Unico Deposi to p r e s s o il s ignor 
LODOVICO RE, Parruoohiera 

UDINE - Via Daniele Manin. 

ASMA ed AFFANNO 
bronohiate-norvoso-cardiaco. 

Asmat ic i , e voi coll 'Affanno, Tosse , 
C a t a r r o , Soil'ocazioni, Dis turbo ai B r o n c h i 
e al Cuore , vo le te c a l m a r e a l l ' i s t a n t e i 
vos t r i sotfocanti access i? Vo le t e p rop r io 
g u a r i r e r a d i c a l m e n t e e p r e s t o % Sc r ive t e 
od inviate sempl i ce b ig i ie t tu da v is i ta a l la 
P r e m i a t a F a p m a c i a C o l o m b a i in 
Rapal lo L i g u r e , c h e g ra t i s spedisce la 
i s t ruz ione p e r la g u a r i g i o n e . G r a t i s 
purn mandasi d i e t ro r i ch ies ta l ' i s t r u ­
zione con t ro il O i a b e t O i 

CASTELFRANCO Veneto 
Scuole E l e m e n t a r i e R . Scuola Tèc-^ 

nioa L. 330. - Ginnasio L. 4 8 0 - Corsi 
p ropa ra to r i per gli esami di r ipa raz ione 
e di ammiss ione . 

Ch iède rà p r o g r a m m i . 

Spossa Francesoo 

Direttore Proprietario, 

Prof. E. CHIARUTTINI 
Ssecialisla per le malattie interoe e mmk 

C o n n u H a x I o n l 

ogni g i o r n o dal lo o r e 11 ' / s a l ' s 1 2 ' / » 

Piazza Merca tonuovo (S, Giacomo) n. 4 , 

log . G. FACHINI 
DepositQ di macchine e di accessori 

Telef. 5'à - UDINE - Via Manin 

IfflPMTTBiPLETI 
d'illuminazione, riscaldamento e cucine 

A G A S 
Grande assortimento d'apparecchi correnti e di lusso 

Apparecchi poi' Gas Acetilene. 

> 
e: 
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o 
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• 

NOTIZIE ESTERE 
Un arresto — Anarchico? 

Vienna 1 — Alla stazione di K a l b a 
in Galizia dopo accani ta res is tenza fu 
a r r e s t a t o un individuo in dosso al quale 
si r invennero due r ivol te l le , pa recch i 
pugnali nonché una c a r t a g e o g r a f a 
aus t r i aca . 

Si c r ede in un ani^rcliìoo. Rgl i r i ­
fiuta di afferma™ le propr io identit i i . 

Ancora vittime dall'automobile, 
Marsiglia l — A Limogos avvenne 

un gravo acc iden te au tomobi l i s t i co ; si 
dep lo rano duo ii(i,o,rti e sei feri t i , 

« G . " 

LA D I T T A 

milMÌ MAGISTRtS 8 C. 01 UDINE 
avverto di avere acquistalo per la nuova campagna vinicola 
delle splendide partite di 

ohe può cedere a prezzi di tutta convenionua. 

La Ditta stessa pone in vendita anche un forte depositò 
di botti vuote. 
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Le iaserzlom per 11 .Friuli sì rioevoiio eadàsivamonte presso ràmminirtrazioiie del Giornale in Udine 

ooooooooooooooooooooooooooooo 
o 

l^avorll tlfio^ratlci v fiEnlibllcaKiuni CÎ O^MS Q 

o 
g n u e r e »)i ese^uiMOoii« mvitsi ( ipo^rafia dei Q 

O 
Ciioriialts a pn'xxl di dii&ta ^Muntenionza. O 

ooooooooooooooooooooooooooooo I ' I I à i I r k A ^ "N-^ TINTURA 
L UNIUA ISTAFTANEA 

P r e p a r a t a da l l a P r e m i a t a P r o f u m e r i a 

ANTONIO LONGEGA-VKN-EZIA 
4S2S - SAN SALVATORE - N. 482B 

L 'UNICA Tintura istantanea ohe si conosca 
por tingere Capelli e Barba iti Castano 
e Néra per/'ètlo. 

UnivemalcaoDto usata per i suoi inconte­
stabili 0 mirabili oH'otti e por l'assoluta 
innocuità. 

N'issun'altra Tintura potrà mai superare > 
pregi di questa veramente speciale pre­
parazione. 

I n tutte le Cittti d'Italia se ne fa una 
forte vet>,dita ner la ̂ af Mio,fp fama Bf' 
quistalà'in tutto il 'mondo. 

0°> i sole Lire 3 Vendesi la detta specia­
lità confezipnata in astuccio, istruzione e 
relativo spazzolino. 

Abbandonato' l'uso di tutte le altro Tinture 
" - e usato solo la miglior Tintura L'Unica. 

la Profumeria gk. l , f | | | . Q E G A 
S. Salvatore, N. 4825 

e il» IJPI^NE pvesso l'JJjEflojo Annunzi del giornale 11L FRIULI D. 

Il Fosfo-Stricno-Peptone 
ò giudicato in tutte le Cliniche e nella p r a t i c a dei medici 

IL. PIÙ POTENTE T O N I C O R I C O S T I T U E N T E 
(lai Profossori O» fìlovanai, IBinnciil, Morselli, l l a r r o , Bt»nilj$ll, De Iteniisl 

Bnt^ceili, .«tctamaKtua, Wizioli, 
Padova, geonnio 1900, 

?» 

Egregio signor Dd Lupo 
Il suo proparato Fosfo-Stricno-Pnptone, noi casi 

nel quali fu da me proscritto, mi ha ditto ottimi risul­
tati. I/ho ordinato ai sofferenti per Netirastenia o per 
Esaurimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
dichiarazione. 

PfMF. CoMM, A. DE GIOVANNI. 
P. S. — Ilo deciso fare io stosso »so del suo 

preparato ; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore p!'. Oel Lupo, Riooia Molise, 
e «njs^rlo Vabi'ls. 

ecc. ecc. 
noma. ' ' 

Ilo sperimentato sui m'alati ifellii ^lirflfe da me 

dirotta il Fosfo-Striono-Peptono del Prof. Dal Lupo, o 

posso dichiarare ohe il preparato 6 :una faliaissima 

combinazione di principi ricostituetitl ben gradito e fa­

cilmente tollerato dagli infermi. 

PROF. O U I D O BACCELLI. 

~ In Udine presso le Farmacie Coitte«»8att« 

'•.TiB'ay'T' ami 

Vendesi L. 4 pre.sso 
Venezia — 

WS 

NOVITÀ PER TUTTI 

SWONE AMIDO Um^ 

srsTì-mjr •'^&T' < t 

Le Qììglìori tinture del fflOBdo 
rte(t>uoii«lu(e du o l t re tre^Kiu 
aaitl eaane lo pIvSi efllenel « 
uilsnklf |^l«^'e«ttt-tù&<n|ne anit» 
le Mejrueatl i 

Rigeneratore nniYersale 
Ristoratore dei Capelli Pratelli Bini 

Pirènke 
di ANTONIO LONCjbGA — Venoiia 

Questo preparato Senta tuaere una 
tintura, ridona ai capelli bianchi il 
foro primitivo color nero, castaguo a 
biondo : impedisco la cadui,»; rinforza 

il bulbo, e dà loro I» morbideJJa e la frescliéisa della 
(fioventù. Virar prnfcrito da tutti perchè di semplicissima 
.ipDlicnjionc. — Alla, bottiylia 1 . ». 

AC<||IU% C E L E S T E AB''SMC4^A 
La più riTloinata tintura istantanea in una sòia bottiglia 

Tinge perfettamente nero capelli & barba senza lavarsi né prima né dopo l'opc-
raiiono. Ognuno può tingerai da sé impiegandovi meno di cinque minuti. L'appli-
cauòne è duratura'quindici giorni. 

Una bottiglia t'n elegante attuccio ha la durata di 6 mesi e s> vende a (.. 1. 

Ti.vru.UA iì'0'r«d€^H.t£PiC,a iĴ T.-in'̂ T.tî iD't 
Questa premiata Tintura, di speciale cnvenienza per le signore, poiché la più 

adatta, ha la virtù di tingere souzn macchiare la pelle come la maggior parte di 
9Ìin|l;r,tinturo ini3 bottiglie, e di più lasci» i capelli pieghevoli coma prima dell'o 
perazione, conservandone la loro lucidjizza naturalo. 

Alla seattla ti. t,, 

i^l^m»^!^. .4^1IK<liKIC/%î O 
' l '>: :! i l 'a i q C o ( i u é U e o . '— Unica tintura solida a forma dì cosmetico, 

profigrì:..' • qnimte si trovalo in comiaercig — U Cerone omeri'^wo é. composto iv 
roid«lNI(Hi;b©'èE«.aà;fori»<al lulbiSdii capeKi'e n» eVita la cijuta. ' Tìh'ga in 
biondo castagno e nero perfetto. '^ 

Ogni Cerone in ilegante astuccio si vende a s,. a.no. 

Deposito in Udine presso l'Ufficio annunzi Jol giornale « I I . V U l l ' L l », Vis 
Prefettura N. 8. * • 

scopo doUn nostri) CQSB è ili renderlo di consuiaci 
gdporalc. 
IVr'io cartnt'na ìcnnn ilt Uve 2 (« ditta A. Jìnnfl ajìcatfcn tri 

].eizl (ii.i;jrf( ti-aiic'j m tutta itatia — V,:ii{Ie.-.l preiw tutti t 
jiri'ìi'lri'tt /Ji'("J*i(e;'(. ^ifiiia.'hM " )J''0;'l(i»i,fV( tl^I /?.>(j„ij ^ fini 
tiìin\ii>l di Mll ino S\!ii,iiili.i Vi:'u,n ,' finiip. ~- '/Aitt* tiuiteai t 
i/nnit. • ivr--;;,. parutixl e ('i})'>]>. • .• . ^ *i . 

Da non confondersi coi diversi saponi 
all'Amido in commercio. 

All'Uftìcio Annun­
zi del Frullisi Agende; 

Sticcliiliba a lire 
1.50 e 2,80 alla bot-
liglia. 

/ftctqua d ' o ro a 
lire a.fiO laal botti­
glia. 

.«''frqua Cer tuia 
a lire 2 alla botti­
glia. 

Ac(|iiH di ge l so­
mino a liro i.SOalla 
liottiglia. 

/%equa {Celeste 
iftfricana a lire 4 
alla bottiglia. 

C e r o n e a m e r i ­
c a n o a lire 4 al 
pezzo. 

'B'ord-tripe cen-
tesifni 50 al pacco. 

i Ì a | ' e p ^ Ì - m e ^ 3 
alla bottr^'fa'; • 

Insuperabile ! 

di fania mandiale 
Con esso chiunque può sti­

rare à li)e}(Jp éo'n ' (kcilitS. —-
Conserva la biancheria, 
Si vende iù t'utto il mondo. 

In p d l n e t'oviis: pHrriicchiere presso il signor Angrelo t ì e r v a s u t t l in. via Meraataiaoohio, 

".u.'iii.!ini »n in i r - i t ! f 111)1 mi WI.UIHI 

Tinlura Egiziana Islantanea 
p ^ dare ai capelli e alla barba 

IL COLORE NATURALE 
Per aderire alle'domrinde'che mi pervénironQ, continuamente dalla mia niiipcrosa "clientela p'ér''ì)Ver'e la T i n t a r n 

" ' " " il'so^tosoritttj'' bottiglia, allo scopo di abbreviare è semplificare cto esatteixa Happlica^tuméi 
I, che oltre alli; solite scatole in dne bottiglie; ha posto in-véndita' lail'Ifltltia! «I t i tant BlK'iHsl^kil 

'fifflMlana- io un» sola 
propriet'irio e fiibbriciinte, 
preparata anche t'n un solo fiacbne. 

Z' ormai constatato che la T i i i t a rK E g i z i a n a l a t u n t a n e a è l'unica che dia ai capelli ed alla barba il più 
bel colore naturale. I.'nnica ch<) non contenga sostante v'entfìcha, priva di iiitrato d'argaulO/ pi.9ii|t^ e.libile. P«i{ Vli'SUt 
prerogative l'uso di questa tintura è divenuta ormai generale, poiché tutti hanno df gi't abbandonate le' altra tint̂ ufe' 
istantanee, la maggior parto preparate a base di nitrato d'argento. ' ' 

Scatola grantle L. * • Piccola L. S . so . — Trovasi vendibile in U d i n e presso l'Uf^r,ip Aniiunw dsl gjorp^l? il 
< Friuli > Via della Prefettura n. 8. . • . • 

aw S i i i V i 

-TRIPE 

i 

^ 

Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 
CON MEDAGLIA D'ORO 

Infallibile distruttore dei '^afti, {«urei, l ' a l p e senza alcun pericolo 
per gli animali domestici ; "da eoa feonfon^rsi*'<*olW pasta Badese che è pe­
ricolosa pei suddetti animali. 

Bologna, 80 gennaio ISSO. 

::; Dichiariamo .con piacérejohe il signor, A. C o n s p é a B ha fatto he'no.t 
stri Stabilimenti di macicaaione grani, pilatura riso,< a'fabbiiica Pait^i in'que­
sta Citta, due esperimenti dei suo preparato detto T O n b - ' k n i p l é t ) e l'e­
sito né é stato completo, con nostra pigua soddisfazione. 

In fede' ,;'' \ Ili ' ': 
fc'flKs?*"*' ••,y :FRATKI>y}:PjOG6IOH 

. Pacchetto grande L. iA»0 — Piccolo L. O.60. 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufticio annunzi del giornale « I t , 

r a i C W », Via da|l(i(,PjH(otturai!!S..0r": <h !;s:.>'Jn ,• -. ..i,,'.^. «: .v. 

A v^j^sK tu pu'rnoLio iwopono 

per far crescere i capelli eilarmstm-la csÈt3> 
L'unica che possa veramente assicnrare a chiui.que 

una bella, tolta e rigogliosaicajui^iiitpjfa.' l|a'~sola 'Ap.' 
abbia l'a/ione diretta siìl' bilico capillare,'di modo che' 
col suo uso SI può evitare certo nnà pfeccce calvìzie. 

Viene raccomandato l'uso a tutto le. età.e sessi, 
specialmente alle sjgnore, che con questo prodotto 

potranno aver'! una chioma folta e lucente; alle madri di famiglia per tenero 
. pulitala testa, rinforzando e sviluppando la capigliatura dei loro bambini, 

loSoc la PETROUNA fa crescere i espelli, no aluta lo sviluppo, ne arresta 
la caduta, fa sparire In forfora, rendendoli'morbidi, lucidi, conservandone il 
loro colore naturale. . ,, 

^'?!'. 1 °f!'''j?™?ÌB5. aite •P'"''""!» ciiò colpite da malattia' ijualsitisi hàhiip 
iìiiti.-afnm«'n(i- no.,t„t; 1 «.n.ii.v ,^ anoljo ol i plù-boU'omament*, ' peróhè ' 084 

i'-ricompiirjjjnnftii capelli, ma avrannòl una 

Pjszzo del ll̂ ^Qf̂ ej conjistrtìzione lire », 
, S' ,sp?,d,isc.e,pyuqque,innendo;CMitDlina-ivaglia di' lire 2.75 all'Dffició'ÀnnUnzi' 

j del-gto^tó-111 ̂ (01^1^^ Odipo,;yia,^ ' ' i ' f •'"' '^''«i ' 

8'e,nt,Ujiit3mepto perditi i, capelli;, : È anche f i| ; più- boB'ornamentà, ' perchè • oe'n 
i'ust'dsSIlWSH" speoiaiià,'non Jdff'"--------' -•—-"= -~ . J l - _ - . , . — 
fcjta a rigogliojia yegetaZjipnc, 

1,1 .1' Uff 

' - ( * • 

Udine 1901 — TipógrafliiM, B«rdttsco;| ' * "^ ' ' " " ' 

i.A WEiil'A' .' 

ANTieANlZlE 
Qaesta imporUnto preparaiiq^ 

una tinU<tKPM»ilA^tfC^K^a:aa^ mi-
»bìl[Q6nt6 ai CMDUÌ é alia .barba il primili^o « 
naturalo colora m'ondot 'eàt^à'jftio e titroì twleifa 
0 vitalità come nei primi anni d«ttEi gloViiiéiuiil. 
NQIÌ mâ cl̂ â Itt pieU9, ttè U biauchana^ 'Impe-
(î î qê Ia oaéfut̂ a Hgi eftpelU, nei fAV;OrisQ« Iq î vì* 
luppo,' pulisce il capo dalla fosfora. 

Una noia bottìglia dalVjin/it^nitie JOónfF^a 
basta per ottanere l'effetto do îdérato'e ^ràntito. 

h'Anticanwe Lttngsga è la più l'apida delfe 
pf.̂ par<î jopi ,progr4«aive, finpr4..conp^Qin|et9 pre­
feribile a tutte lo altre perctiò la pi(L efìflcaoiê s 
la più ocoiiomìda. 

Ohiedero il'colore che si destderat bibndo 
castagno 0 ixerg, 

/IJ^iiiJ^alirft,^^^ 

,'^r'V''^i^*iMA.NlA!,',"",...^. 
SSBia i blSoghó' a'ojièrai' 'iS' oiJn"tli't̂ iì 

' ' ••••'• n o «"ifaailita'jiijinS Itìtiìtttìeil'pVitfio'.iilo 
'•|P''' bi|lio,"':!i;' y ^ n t W i ^ ^ r è i i o v T ^ I ^ 

hiiifaàjone' 'd'él":« .Friulj ,!J alj',, 'ffiftìf 


